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PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE: CRITICITÀ E BUONE PRATICHE. 
D&R di carattere funzionale o di interesse generale 

 

Domande di carattere generale 

D: Avremo la possibilità di avere le slides che state trasmettendo adesso? Grazie 

R: Sì, è possibile consultare e scaricare le slides accedendo al ForumRPCT, nella sezione  “Risorse”.      

D&R sul tema della giornata: il Piano Triennale Anticorruzione 

D: Scrivo qui una riflessione, non so se ci sarà modo di approfondire. La procedura semplificata per i Comuni 

entro i 5.000 abitanti è comunque ancora troppo farraginosa per i Comuni sotto i 2.000 abitanti. Io sono  

RPCT in una Comunità di Montagna che fino al 2020 contava 4 Comuni con un totale di meno di 3.000 

abitanti, e chiaramente per carenza di organico (situazione cronica negli enti locali) ci si trova ad avere 

PP.OO.  

su aree anche complesse e articolate e non avere staff per l'RPCT, che è un'unica figura che si "immola" a 

dover redarre un piano (quest'anno, con la variazione della stesura per i nuovi metodi proposti, a me son 

venute  

pur sempre una 60ina di pagine...) che raramente può essere veramente attuato perchè, banalmente,  

manca il tempo per seguirlo. Rischia di restare un piano sulla carta ma poco attuato nella pratica -  

e questa nota io la riporto sempre nelle relazioni annuali. E' necessario valutare uno snellimento per gli Enti  

con organico sotto i 30 dipendenti. 

R: La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”. Richiamando  

le semplificazioni già fornite da ANAC, l’Autorità è consapevole delle criticità relative agli Enti  

di piccole dimensioni e valuterà l’opportunità di nuovi interventi sul punto. 

D: Ci sono risultati per la categoria degli Ordini Professionali? 

D: Noto che nel campione non è stata presa in considerazione la categoria degli Ordini Professionali. 

R: La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”. Hanno alimentato  

la piattaforma anche i RPCT degli ordini professionali (300 ordini hanno inserito i propri dati sui piani, 235 

quelli sul monitoraggio). L’Autorità si riserva di esaminare le risposte fornite in relazione  

al monitoraggio anche per questi enti nell’ambito delle prossime attività di analisi. 

D: Confermate che anche gli ordini professionali sono tenuti alla nomina del RUP per la richiesta dello 

smartcig da riportare nei singoli contratti e che le voci di spesa sono sottoposte al controllo della Corte dei 

Conti? 

R: L’ANAC, per quanto abbia avviato un gruppo di lavoro per affrontare le questioni legate alle peculiarità 

degli ordini e dei collegi, non si è nuovamente pronunciata sui temi oggetto di quesito, anche in 

considerazione del fermento normativo in materia di appalti pubblici. 

D: Quali sono gli obblighi formativi per consiglieri, dipendenti e collaboratori in materia di trasparenza  

ed anticorruzione di un ordine professionale? Esiste una norma di riferimento? 

R:  La risposta è stata parzialmente fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”.  

La formazione è misura generale prevista dalla legge 190.2012 (art. 1, co. 9, 10 e 11) a cui ricorrere  
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in modo proporzionale rispetto alle dimensioni e alla complessità delle attività del singolo ente.  

È auspicabile che, per gli ordini e collegi di minori dimensioni, l’ente nazionale si occupi della 

organizzazione di corsi mirati.     

D:  A mio sommesso parere, l'applicazione del principio di rotazione non sempre si presta ad una 

interpretazione corretta. La mia domanda è questa: può accadere che il dipendente venga spostato per 

agevolare fenomeni corruttivi? nel dubbio, come si deve comportare in questi casi il RPCT? 

R: La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”.  

Se questo è il caso occorre: a) valutare nel Piano esistenza di presidi contro fenomeni simili; b)  

fare una segnalazione ad ANAC. 

D: Quando è previsto il PNA 2021? 

R:  La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”. L’Autorità  

per l’annualità in corso ha inteso non procedere all’aggiornamento del PNA 2019-2021  

se non fornendo dei supporti con le sopravvenienze normative e deliberative successive all’adozione del 

citato PNA che saranno a breve pubblicate. È inoltre intenzione dell’Autorità produrre un vademecum da 

intendersi come guida pratica di autovalutazione in tema di Anticorruzione, che sarà presentato nel mese 

di settembre unitamente all’importante lavoro di analisi dei dati svolto  

sulle informazioni raccolte nella piattaforma degli RPCT. 

D:  Buongiorno vorrei solo fare notare che I risultati delle valutazioni sulla qualità dei PTPCT riportati dalla 

Dott.ssa Ansuini sembrano essere in contrasto con l'indagine presentato all'inizio dell'intervento: i Piani 

sembrano essere ancora piuttosto formali, compresa la gestione del rischio, la progettazione delle misure 

ecc… 

R:  La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”. Le analisi dei dati si 

basano sulle risposte dei RPCT ed in ogni caso riguardano un gruppo ristretto di PP.AA. La vigilanza di 

ANAC riguarda invece la totalità di soggetti pubblici e privati sottoposti alla normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza. 

D: È possibile avere esempi concreti di indicatori per la ponderazione del rischio di corruzione?  

R:  Gli indicatori che le Amministrazioni possono utilizzare per stimare il livello di esposizione al rischio e 

quindi effettuare la ponderazione dello stesso sono esemplificati nell’Allegato 1 al PNA 2019, tenendo 

comunque conto delle peculiarità dell’Ente di riferimento. 

D:  In merito alle competenze dei componenti OIV, non sarebbe opportuno che queste siano certificate da un 

ente preposto?  

R: La competenza in materia di OIV è del Dipartimento della Funzione Pubblica che cura l’iscrizione 

nell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione previa valutazione dei 

requisiti ai sensi del D.M. 6.8.2020. 

D: Buongiorno, a proposito di appalti pubblici, avremo necessità di richiedere un parere ad ANAC circa la 

centrale di committenza alla quale demandare l'espletamento di una gara aperta di un servizio di 

somministrazione lavoro, molto delicata anche in materia di prevenzione della corruzione. Qual'è la 

procedura da seguire? Grazie mille 
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R: È possibile presentare una richiesta di parere nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento ANAC 

sulla funzione consultiva. 

 

D: Buongiorno, spesso le norme che impattano su trasparenza e anticorruzione sono presenti all'interno di 

testi normativi "fiume". Potrebbe l'Autorità prevedere una modalità di alert che porti all'attenzione degli 

RPCT le nuove norme con i relativi impatti operativi? 

R: Nell’ambito delle attività di supporto alle amministrazioni, l’ANAC intende fornire anche questo 

servizio e dare alert specifici agli RPCT registrati in piattaforma. 

D: Buongiorno, è possibile approfondire il rapporto tra PTPCT e Piano integrato di attività e organizzazione 

di cui all'art. 6 del DL 9 giugno 2021 n. 80? 

R: La risposta è stata fornita durante l’apposita sessione “domande e risposte”. Allo stato attuale, appare 

prematuro approfondire il rapporto tra PTPCT e Piano Integrato di attività e organizzazione; occorre 

attendere la conversione in legge del DL 9 giugno 2021, n. 80 nonché l’adozione dei regolamenti attuativi 

previsti dalla norma medesima.       
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